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Si Tondo an'BMcola, «Da cazioMa' Ba^ 
dKsco e prono 1 (sfincijiall 'ttiaecsf. 

•liniilil filimi 1 iillfili llltllillllirilr- i-ì I 

lillSIlil ' i l i » i PMITI 
fiomaiil Al nostro oolluboratora ohe 

firma i (7% progressisla • discorrerà 
delia retasious iiumiatenale tlhe acouin' 
pagua li dooreto di scioglimento dijlla 
Oamèri, oonaidorandula — per quanto 
lo può jii'tmettere la brevità imposta 
ad' uà (urtmulo di giqruala ~» nel suo 
assiemo e nelle sae pam almtino le più 
imporiauti; m>i frattanto sia a noi ooD' 
09a»oi dì fateiatia brevissime'onr'Sa'al-
lotao «l'OiróUlo VIZIOSO dalla'questione 
dei partiti! 

Molto inohtostro ha sompato e mojte 
forze di dialettica piA^o meno fai ice'e 
persuadente ha sperperato, lu attesa 
della relazione, la stampa moderata e 
trasforiliiatajj, per eouvineece l'elettore 
Italiano ohe I partiti non esistono più, 
o.ohatper lo meno non hanno ^lù ra­
gione di'éeistisrè; olle aono « l|tzaijtini', 
albi'»; atìtit!à^lle;"(ìhe la Destra è̂  morte, 
e. la Smialff,,morta.e,e?ppeUit8. 

Sembra taWi nelle oneste sparante 
di codestaiStampii, ehi i'dn. 1 3iolUti 
avesse avato a taosre sutl'argcimento 
scotiaiìte, ossia ohe si sa^i'ebbe levato 
d'impaccio con una di quelle frasi 0 cir-
oonlòouaionl' — « doppW fondo come 
le scatole' dei prestigiatori — ohe illu­
dono il pubblico e contentano! tutti eeoza 
dir nulla, ^ delle quali possedeva il 
«egraip il ministro atttore del trasfor-' 
muirio. ^ 

M I , li'rslaziijpf è jji^unta a sperdpre 
il roi?90. so|guo, ,e modarati e trasfor 
mistii vedono già'sfuggir di mano le 
falde del tanto pupazzettato palamidone,' 
oui bB'arctvabo attaiscaHi per salirà tutti 
e sicuri aMonteoito);J9,.i,iopn*i,enti capei 
sarebbero di reintegrale a beoelÌ9{a pro­
prio'' il ré^io dèlia òòófiisioue nell'aula 
parlainej^l^ar^. >,, , ^ 

4ache ,aH;,qa,eato importinliiaimo^'ar-
gomento ' Don. Q-iolitti ha parlata nella 
sua'irelaaiohe chiaro, nettOj prsolso j e' 
petóò'lVqàivooo pon^ possibile, e m^n, 
che qieno l9,ii<terpretazionl,.. a doppiai 
fondo- i i@g(( ha idstto che 1 «. la divistone 
dalle'paiHiiipolitKìfie è'^neoessana al 
reità pr^iedéhe degli 'Or'dihi dbstitu-
xionalit, e o h e ' i r t passo non può e$ 
serf\q^'»a^\mi!aìiiia»ta:.s'ó/ì'elMmii'iiiì 
e^;mol^ì^iWf'JÌsOMamih[' • „ . ' -

Ripetiamo ohe le parQl«>a '̂uo Hi mua 
chiarezza lami<nosa e {treoiscoOme uó 
asKtomà fi fflatietaiSt'iCa. 'Praiadi' Bnn'qa^ 
ai o'ai'dldkti ' ̂ àr'^lo elpzìbni, del sei no-
V6mbi;e lion ,dovrebbe fiatare altra via 
olia idi scegliere e schierarsi 0 fra quelli 
ohe ifimafao ispffef-martì '0 fra quelli cui 
piace avHhiiarè.'\'U&,'aaa 6 il caso d'il­
ludersi', '̂  iion 'voler e'̂ sefjs ingenui Ano 
air^kuri^o. Tutti dir^nijo oha v,()gliono 
e ohs,haq)sq .sempre,Ivoluto lavanmre: 
da Bonghi'3 Bovio, e da'Giolittl'a Eu-' 
dinl... e, se fo8lte'"vivo, fino a'Deprétl!!,' 
lo 'fltriBJjii'p^d^ilel 'frèqì. Sàr^i D.̂ oe^^afio 
quindi che ^j^ oÌ,«ttoi;i tengano gli occhi 
hen^, apetJlJi'per non . lasciarsi pi^liard 
a queste reti, e spetterà alla stampa 0 
nesta di vigilate e a-ifeiare l'inganno 
ovuiqiie tentasse'di produrai. 

« 
. . . « I • * 

Nbi nouifibbiania difficoltà a concedere 
alla' stampa^ ih'odei'ata e trasformista 
— pfjjc'tó ol', tiene — che i nomi di 
Deslfa B,iSffftslra siepo «bizantinismi» 
ma se 1 nominopn contano più ed hanno' 
fattalililoro .tempo,''ritaangonó 16 cosa, 
ossia i'paftiiti!'quello tìhe'vuole soffer­
marsi (DeWto e'quoHo ohe vuqle (fvan-
«are i^ài^jistri^)'. , ' ! ' 

Se la stampa .Che ini attesa dellh re­
lazione ministeriale haHanto negalo e 
aohérnlttì 4 Ipartiti, ^non av'oss? così 
poca'iiiémori'^ — qua^dfllle fa coppdo 
—- si'ipotreblie domandarlej, se ricorda 
oi6,.Bhiè| storia, di' appena venti mesi 
fa, e cioè di aver essa acclamato con 

altissime grida di gioia alla r surrezione 
della Bestia (ulloia anche il nome era 
buonol) quando l'on. Di Budini liarioò 
gli oiiieri Suoi della erode del potere per 
la redenzione dell'Italia, che .poi nveva 
comipoiato a redimere nel modo che 
tutti sanno, 0 fu fortuna ohe la Camera 

lo lioèdzIaiBS pWSlo E 11 potrebbe 
pure dob4tidarl6'se era 0 no nn partito, e 
qu^le,'e come ei chiamava, quello ohe 
mosse comi<atto una guerra taroce, 
volgare, ingenerosa a Giolltti, appena 
assunse il poterà, senza àocordarg^li 
tregua, uè quartiere, né aspettativa; 
senza volerlo eaperimeutare all'opera e 
quali nemmeno sentirei sofisticando coi 
suol giornali sulle prerogiitive della 
Corona e ceosurando,ool linguaggio meno 
indiretto il Capo dello Stato, perohi 
aveva riaffldato al deputato di Cuneo 
l'iiicanco di rlttoatitviira il Gabinetto! 
posponendo infine gl'interessi e I bi'i 
segui del paese, alle proprie ambi­
zióni, ai propri dispetti 'e alla foia di 
riconquistare 11 potere perduto. 

Ah, non era un partilo Coderò ' - che 
ipoi il 6 maggio lOlò come un sol uomo, 
meno il Cavallxtto e poahissiuii astenuti, 
'contro Giolltti — ah, non era ila Destra, 
iquella proprio dalle tradizioni più auto­
ritarie, intolleranti ed esolusiviste?!.. 

Non blateifino dunque 1 giornali del 
tntsformlBm'o —• ossia del oonfuslonl-
smo *^ di Deitra morta 0 di Sinistra 
imorta 'e'seppellita. La Destra è stata' 
isemplicemènte battuta e vinta, come lo 
^arà ànoora senza 'dubbio ne^le iniml-
veuti ^elezioni, e' non aspira ohe'a .po-
iter rinjeiiersi In piedi per dimostrare 1 
jno' altra volta sncora... la sua impo­
rtanza a governare con vantaggio del 
yaese; e la-Sinistra inveoe è al p'otare 
ben viva, e, speriamo, vitale. 

Il iménttpollo sugli 011 *iiilnèr|ali 
^ .Ii|i'./Ì(/?)i'm«i dine ohsi il .iMifliStero 
non intenilo.di. far, poqosopte lo moda­
lità del ^trfgaltfo 'di' mOnópitlio''S[*gli olì 
minerali, ma esso non ha oacAltece fi­
scale, quaptaiique 1,'erario ne abbia gua­
dagno. ' ' " 

Adesso l'introduzione è in mano di pO' 
0hi speculatori ohe infiuiBoono sulla de-
ìermmazlone del prezzo. 
' bo Stato ribassando il prezzo impe­
disce l'attuazione delle miscele. 

La cattura di un brigantino italiano 
I Uhi D M l i o i n e y ' 

Telegrafano da .Parrgi 13 : ,. 
Una lettera arrivata dal Dabomey 

dica che, un avviso francese iioattntò il 
7 eettjjmbte il,brigantino italiwo Saar-
pellmo, capitano Eosaoo.isorprendeudolo 
mentre, sharoavira'Portosflguro rauni-
zioni guerresche, e fucili italiani. 

Ili CAPItaii.0, sili scusò dicendo, che il 
canoa era destinato a portoghesi. Peto 
il governatore Ballot ooufermò il se­
questro,, 

" A S R M U L L O ST0DIO 
delto lingue "vite 

All'artidolo che si le^ge nella seconda 
pagina del Friuli dteì 7 ottobre, jn cui 
si rileva il fatto abbastanza vergognoso 
di non aver trovato uno dei .nostri giu­
reconsulti eminenti ohe sapesse la' lin­
gua' inglese, per poterla noiiioare frj 
gli arbitri nella vertenza lìritaiii^o • 
Amo^ioapa, relativa al diritto di pesca 
nel mttri di Behring, devo con rincrésci-. 
mento i aggiungere nn fatto ancora più 
vergog'uoso Verificatosi a Qè'^ova, e di 
oî i potrei dumi testimonio de v'isv, et de 
audiiu. 

Che.non si sappia l'inglese, passii ma 
che persone oiviliifl che occupano "un 
grado' elevato m società, siano talm'ente 
Ignoranti della lingua francese, da fra­

intendere e rendersi ridicoli, è oosa che 
piaiei il credibile. ^ 

Il vinggialore Modigliani aveva te­
nuta uni brillante conferenza, sull'isola 
Elngano da lui visitati, in usa sednia 
del Congresso geografie 0,6 il'Relegalo 
portoghese in uùa seduta auoceÌBsiva foci) 
io buon francese vìvi elogi ^\, Modi-
gliaoi e di questa oonferenzt, o pro­
nunciò ipirole gentili per l ' i r l i » . 

Il Ptesidento rispose lu ita|liano rin­
graziando, ed elogiando i| ;^rtoga|loj 
poi soggiunse all'incirca quoft^ parale: 
mJe suis surpris des observaiions que 
monsteur à /uiles sw la aonfèrenoe 
de monsteur Modigliani, etje regrette 
git' ti ne soti prèsenl, pour répondre. » 

Egli avea oapito all' inverso,(' diiB̂ ijo.Fao 
del poct9g!j(\ae, Hipubtlioo eiimioolò a 
rumoreggiare'e flnalméiita ill'|i'brtog^eas 
scattò i^ipelido i « Mafs mpnsi'eivr, leaprà-
sidentt'Je-m^ai fati que 'des'ilsges d^ la 
oonfe^e^oe'J » ' , „ ' „ ' " , ' „ , 

Anohe, quest'alka.pè'bellinairi .i u 
V ammiraglio' aieuoiel- 'af||"^aoetio a 

terra.^si repaViS a.vigiUT&l'iEìspeiMaiOne, 
corteggiato da , molti igenos»»??,'che S" 
facevano l'e'.'/ipa^iqri f̂ ato','i'Ì<f' B'9gina 
aveva visitato l''E8'pobi«ioìHf»dn"gldrno 
prima, e si era feì-màta net'fcpotr.cJi'Vd 
ammirare ciò ohe màggiurmeDts'liav&va 
colpita. .'•^ • / ' 

Uno di c[uei'sigJij'oti'dÌ83d'|a|1''^psi;ni-
raglio queste testuali parole |i « 'Bief* la 
Regina s'eèt fet'Me &{• 1%' ' ' ' ' ' 

B non dico altro. Sono d'ttccnrdo ap-
ch' io ohe varrebb,i_ la penSi di rispar­
miare tanto latino e tanto gioco, lingua 
antiche che s'insegnano a forzi di sot­
tigliezze grammaticali, i,n ,ipodo ^halla 
grandissima maggioranza d«i móstri gió­
vani ne acquista avversione por' tutta, 
la vita, e di inségfbarb invece quello' 
lingue VIVO ohe n'es '̂uqa persona oivilq 
dovrebbe ignorare e tjaufo goverebbeHo 
a svariati studi moderni edi alle nostre 
relazioni internazionali. P. 

UHA INTERA FAMIGLIA 
a v v e l u n u t a ' «lusi f u i i g h l 

Sorivpno d,> Marchirolo «Ila Preal­
pina di' Varese: 

« Giorni sono in questa piazzi^ ico­
munale SI vide cadere per terra un ra­
gazzetto di 4 anoif Attribueudo,,oi6,a 
pura aojidentaliià, n,o'n,pi si badò, ma 
ecco che rialzatosi 'rfoatlde e cosi per 
parecchie volte, come se gli fossero stati 
tagliati i tendini ,dellp g^!nj}e. 

SI corre a lui, lo'si rialza: 
— Che hai piccino? 
Piange. 
Iio ai solleva per le mani, ma nou è 

più un grado di stare in piedi; sì do­
manda ai ragizzi coi quali giuooavn.'e 
rispondono ohe fino alior i aveva giuooato 
cou'loro; uou percosse alla 'testa, ' non 
cadute gravi. 

Accorre il medico'dott. Ciceri, il quale 
non ritrovando altra causa ohe potesse 
produrre tale efetto, sospettò subito 
trattarsi di avveleiianiento per funghi. 

Immani nentl lo fa trasportare a casa 
e domanda dei genitori. 

Il' padre, seutendosi BElaŝ a ed 'un 
malessere generale, erasl 'oortoato; n-
ohiesto, dichiarò'appiinlo dì aver man­
giato funghi) venne la madie'accusando 
forti,dolori di test4j_un,b»pnbinO| di 6,, 
0 7 anni per buona-'fortilùi' 'si 'liberò 
con copiose vpmjtassioni. , ^ < 

Il piccino {Ii4anni è il p(ù a |g tava to 
mito era in p'toporzione dell'eia e della 
dose mangiata; sembrava già morto, 
ma mercè le assennate doro prodigat'J 

I,dall'egregio dott. Ciceri lu poche ore 
si riebbe. 

Sola vittima ne fh il gatto, al qual^ 
iper quanto avesse mang ato pochi fUo-
ghi, pijl suo piccolo 'organismo furono 
letali. » 

IL TRAMONTO DÌ CAPRI VI 
Guglielmo e Bismarck 

Sorivono.da Berlino: Non siamo più 
ai tempi di Bismarck in .oui il oancel-
Ilare di farro era r,epu(ato indispensabilei, 

, al benessere dell» (Germania. Oapriv.i k 
I molto ma molto mano popolare e ne 

abbiamo una prova negli arliooli dei 

gidinali ohe sono sparsi massimamente 
nel piip iib.j'b diiVe L'aprivi è de-ilgnato 
collie uSm.i' impirl hlle alto funzioni 
che l ' imjeutore gli h i oonfllate. , 

11 g'aii'le'scoglie di Ciprivi, oi'otro 
Il quàlé^tft'^saa navtì'corre grandissimo 
pei'io!òlo''di sfaaoiarèi, è lii riorganizza 
zione milita're. Se'questa non sarà _ap-
Jiiòvatal potSaU e'-idar certi dane dunia-
sioni di Ciiprivi. ^ 

IPiir'óiò \i"'Voisiollte Ziitung consiglia 
che por soon'giuralfo la . crisi . s^ebbe 
belio di titttanda^s Ad à'ù'altra sessioni 
il pro '̂fetlo milrtare, tjirito più ohe'nes-^ 
sono He riiohbs'oe t'I^rgenza. Guada-, 
gnando tempo si poli'ebbe ristabilire 
l'afinonla niin'istorlttle|'e_d allora si affrou-, 
terebbè più impavidi l'i dUcussìisne. 

Il He'téhiàole sì njoétra £(nch,'flsso pes-
sim'ist'd, o''èW toSo da Cassandra pre-' 
dice dolio loUe liochuits riguardo i nuovd^ 
progètti militari. 
• « ir8ignor'ai'Qaprlv>i!—! dicagli dettq[ 
g ornalo — ha'bòmme^so una grandej 
cól^s ilei non assicurarsi il' concorso" 
dei miniateru', prosavano. Soltanto Bi-
sm'a'k''potaW' fare altrettanto, avendo^ 
la'certezza di dsserB il 'padrona della' 
ailuiizioiie. Il signor d̂  Qaprlvi avrebbe, 
do'vutt) t t i r re ' nn In'segnameotO della 
defezioni dei isuoi oolleghi io occasione 
Isella logge soola^^icSiCaiessiBal'prinoiplo 
avevano purejCqntr'ofiim«t,a, e non B̂  
«poi'si alla ripetizione di' una simile 
delusione ». 

-Qualche gioPoale di oarieatare -dà 
Capriv, come spacciato, ,e con quello 
spirito un po'̂  p?mn)té, proprio dei to 
deschi, si compiace pupazzettarlo morto, 
in una bara, mentre Bismark con un 
cero inMaaoo, ne segue l'aCoompagna-
wenio funebre! . , ' ' 

' ' t ' * ' 

A proposito di B smarck, circola il 
BORiienta aneddoto • ch'io vi rifer aCo a 
puro titolo di cronaca, e perchè so l'h'è 
staioiraociiltoida qualche corrispondènte 
di giorhali frantsesi. 

-SI'diae'dunque ihe'dopo il ritiro-di 
Bismarck tutte' le comuhicazìoui uffi­
ciali ohe la Oofte"doveva rimettergli,'' 
portavano sull'iudifizzo questa de8ig*iia-
ziono: • Al duca 'di Ciauedbarg «'ciò 
ohe av-iva il potere d'irntafe prodigio­
samente T'ex oanoelliefe, cosi che 
egli aveva dato (irdiilB di non ^iù ri-
cavare nessuna lettera recante quell'in­
dirizzo. L» Corte non se ne dt^de per 
lutesa'e seguitò a cjimmarlo con IO Stesso 
nome, finché 'nacque la principessa im­
periale. 

Io .quei giorni B smarok rioevatte dal­
l'imperatore Una lettera autografa per 
dargli il lieto annunzio della nascita 
della bambina, e la lettera "eba Ihdi-
rizzata al «'principe di Bismarck. » 

Da questo fatto risultarono molte sup' 
posizioni, prima fra le quali ohe Gu­
glielmo II avesse Voluto f.ire un priinp 
passo i)per riuscire ad Utia pacificazione 
col suo antico'oanoelliete. 

IJe relazioni tra Gfijgllelmo I I e Bi­
smarck continUano'''ad essere le stesse. 
Anzi SI vttolo-'appniito ohe Guglielmo 
SI i<ia deciso ad andare a"Vienna 'per 
far dispetto a' Bismarck. 

Ma ohissà ohe dopo questa guetrio-
oiola nou venga la paco'? Tanto'più che 
I giorni di Caprivi al potere sembrano 
contati. ' ' 

il disavanzo in Francia 

Scrivono da Barigi 10 ottobre i 
La Francia sta provando a sua' volta-! 

le dolcezze dolio spareggio; sarà ilpri^ 
mo risuliato tangibile delle'tarifff alte. 
Kella sua foga protezionista la Cambra 
aveva veduto il P&ttoio nelle nuove do-' 
gaue; Roovier stesso si era lasciato tra­
scinare nell'Eldorado' doganale ohe do­
veva spandere l'oro nelle casse dell'e­
rano. Soltanto, da uomo prudente, in­
vece dei HO milioni in più calcolati da 
Meline ottenne eho nelle pi evision' del­
l'entrata se ne iscrivossoro'soli 100. Ora 

'1 cento di p'iù, mancano. Sarà molto'se 
ai ritroverà il prodotto precedente. Ed' 
il male si è che fu'dimenticato il prò-' 
verbio ; Non dir quattro finché non 
l'hai nel sacoo. Per far sentire subito 
al Paese i benefizi della protezione ven 
nero fiadalprimo apri/e ridotte le tasso 
SUI trasporti ferroviari, mentre il mì-
nisiro della marina richiedeva dapprima 
23 ed ora 31 mil'om'il'aumento sul sdo-
biladoio. ' 

Come sì equilibra questa idifl^erenza ? 
Non ricambieiJamoil'èonsigliO'Cho I fran­
cesi davano aillftWlia di, disarmare.' Sa' 
rebba inutile, I ministri della guerra e 
della marma e quello degli esteri, per 

le scuòle d'Orlehte, possono ' dohiandaTe 
alla' Oameta quàlunqud' credito, anche 
di o'imtinaia ^ inilioui:, s*rà v'otato ad 
occhi chiusi. Delle eduzioni militari fa-
rabbato insorgere il' Paijàa da un ottpi? 
all'.litro, p i imp'ostq è neaiioho ijk par; 
laro; le oli'zinnrsono prasSirap, neasoij 
dep\uato vorrebbe' avventurare il suQ 
siiggio'per l'equihbrio del hi laiioì». Poi'-
ohe, SI noti ben •, ̂  il btianoio lo oo'n», 
sommi? più noi ealiriliier'ohe la massa 
dei obnti-ibìientì', la_ qual'e tìpn oonosos 
che !f mùire, il gendarme e l'esattore,' 

Dùnque che'si fa? Vado.sMntare la 
priipostft di"conversione del £15,2; di­
cono dna lo'Stato .'potrebbe con éssajfijiSBi 
uo'eo9onoiiiia''di oeato' mlriohi. Il, dà; 
Baro » BtraoV'Iifaaridmmla àbboifdantafl 
La"ri*e^va' della Ballpà loco,a i trejmjj 
liardli'!'mtei!esse del daiiaM è sigerò, t̂ i 
31j2;"al 3, ^noha al ,8 . f |2 pel; ,ì,gros8\ 
capitali, con buone gtìVehtigie; neBBonq, 
osa"avVaatuktìi in à|ieouliJz(ohi stante, 
l'lni|ert'fl?z 1 ^olitìca.^ 

'Il sdifoeSso della i onver'sione sarebbe 
opportuno. Mia, rial paese sarebbe peggiore 
di qualunque imposta.' La rei^ditalrM-
oeso è̂  sparsa in'lutté le famiglie; «pèfia 
le'"meào agiate hlinna titoli di rendita,, 
per mólte è un' patribonio. 

La riduzióne del 1(2 0|0 sarebbe; 
uno sdapito grave ed uno «[capito cha^ 
roadrabbe nelle''blassi che già sentono 
gli 'effetti .deT protezionismo. Noi»..è »• 
eatti ' ohe il "prezzo" dei g«6|eri di pr ma 
necessità sia aumentato, 'o, (̂̂  lo è, i , 
di p'ooo. Mi è' d^minui^ajlà massi^ degli, 
aB'ar/,i8l làvorel mfno, si prodiiof meno, 
e 5' gnsliia'gd&.me'no.rbjsne&oì'dol prò,-
te^ionistho ricadrebbero òidè s'ótto forma 
di dimihuziono d'entrate anche sulla, 
rendita a danrnJ dèlie olissi ni^no, cic,9he., 

' L a !i?iì'aiioia h riooa, mojto, riooaj 1 ' ^ , 
non tà'ùto pur 1 suoi prodotti iiat,uraii, 
quanto'jpel tra,fSo(j d'anali prodótto dal 
gMride Tn(j\5iidénto. Chi può oalooifjre la', 
rioa'h'ezza'̂  ohe porta la sola .^flueoza 
dèi,fòi!l)'it'ièri a Parigi? É un flusso e„ 
ri&séo oontluuo di gent^ ^loca ohf T.',̂ "? 
a spendere i suoi deuacì nèi'tEtcìirpta-
ceri, tisi teatri,'nelle'mode, nella ourio-
sita. Questo moVimeA,io di a%ri e di 
sOanibi extra-doganali nessun ulficio 
lo'registi'a, aia lo si vsda. Ma questa 
rioèhezWi ormai 'si volge a suo scapito 
pirohè 'assottiglia i) reddito dei capitali. 
Il valore delle terre e dei capitali di-
minuis'oe ogni giorno. I protezionisti 
ne accagidnand la concorrenza patera; 
assidi pi{i probiibilmente i un fatto e-
cooòmico ^aner^le clfs l'Italia risente 
egualm'ento. È un suéialiismo ohe si â  
vauzà itlavvertito e i in virtù del, quala 
il frutto 'del capitali d'ogni genere di-
miDÌiisce, ed aumenta il frutto della 
mano d'opera. Ma quesito digressioni 
teoriche non servono quando'il disavanzo 
batte all'usoio. 

I protezinnisti ^ affermano ohe questo 
è un allarmi'non gii^«tifiGa^o,'ohe la orisi 
è tra'nsitoria, ,ohe bisogna lasciar espli­
carli don pUna lungft esperienza i risultati 
della nuova condizione eoonomics. In 
Italia si risponderebbe! Aspetta cavalUn 
ohe l'erba aresàa,' La Commissione del 
bilancio si' contenterà di Rispondere oho 
non I può iscrivere nei suoi calcoli t<n 
futuro Ignoto, non avvalorato dal pas* 
saio. '" ' . , 

Qheata biiinba'd'el disavanzo scoppiata 
quando ma'ao''oi ai pensava ,alla vigilia 
della' discussione sul trattato svizzero 
avrà pròtrabilmeute qualche, mfluonna 
nel voto. 'Taluni credono aqche che |1 
Miùiste'ro oontasae aopra questa bumba 
nello stipulare il trattato.Ttttto è pos­
sibile. 

Saiebbe però un ' grande e r ro r e i i 
credere che l'influenza shi trattato sviz­
zero ai riverborebba sulle relazioni con 
l'Italia. Nessun accordo, nessun trattato, 
nesSIiu tnodus vivendi è neanche lon­
tanamente possibile tra,1^ Francia» l'I­
talia. , 

Basta, per convincertene, vedere la 
'premura con la, qual^ il {Jovi^ruo smeu-
tisoa le favole'del Daily News e la 
supposizione che le allusioni, oo^teputi; 
nel discorso, di 'Cj-, Eòfilfe .potessero ri­
ferirsi all'Italia. Ma intanto il disa,-
van^o francese insegna a quali oonsa-, 
guenzo 'fataf^ traggsino gli armampnti 
enormi d|;0,ui' la ÈVanoia dà ('osempio, 
ed il protéziopiamo feroce che eswim-
Ipos^iall'Euroga, 

R n l ^ e t l l a l p e r (laetpUI f e r « 
r o v i l d r l . Presso le oartolsrie Marco 
Bardinjo, ,iu Mefoatovooohlo • via Ca­
vour, 81 trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 
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Gli scioperi in Italia 
d a l ima a l f 8 9 t 

I 

Il di'retìora generale dalla statlatioa, 
ooitìra. Luigi Boiiio, b.i presentato, nel­
l'ultima riunione della Commls.iiune con­
sultiva sulle Istiinzioui di previdenza 
e sul lavoro, la slatietioa degli aoioperi 
dal 1878 al 1891, l a attesa ohe essa 
venga inlegrftimente pubblioalti, stral-
clamo intanto le segueoti ootisie dalla 
«omuniouzione fatt^ dal comm. Budio 
alla detta Commissione. 

Nel 1878 venne nomio.itn una Com-
mlsaione, della quaie fa relatore l'ono-
levole Bonasi, alio soopo di investigare 
le caute degli soioperi a)ie al erano ma-
niSeslail 0011 ijuolche frequenza io al­
cune pr VinoiB ed avovtinu aa.santo un 
cai atleta Inquietante. Gh sttid. di quella 
Commiaalone furono utilizzati dal Go-
vejuo ohe presentò al Pariamemo nn 
disegno di legge luleso a prevenire qim 
Vali provvedimenti legielativi,per quanto 
fosse poambile, la ooaaagnatlje gravi de­
gli scioperi per l'avvenire, PA tardi la 
Oominiaeione della Camera dei deputati 
ohe eaaminò il progetto ministeriale, 
ebbe a suo raUtore T'ouorovola Di San 
(liuli.iilo, il quale noM'esaminare le aon 
dizioni di fatto e le proposta di ri­
medi presentò (aiS aprile 1884) una 
nuora statlsttoa degli ssioperi ohe p ir-
tivs dal 1878 e giungeva floo al marzo 
183i. Ora la direzione, generale dalla 
•tatistioa, pigliando le mosse da que­
st'ultima data, pronegni la rìoeroha, fino 
alla fine del 1891, valendosi delle iiifor-
maiioni taocolte negli archivi del Mi-
nie'ièro aell'iatorno 

È da avvertire ohe Ano dal 1890, in­
clusivo i prefetti solevano dare notizie 
di tolti gli aeioptjti av-renaV», «lenti» 
nel ,1891 per iatruaioai diramate dal" 
Miuiatetu Sèll'intorno ai limitarono agli 
«elopfri' a maggiora importanza. 

La relazione Bollasi .aveva annove­
rati 495 scioperi avvenuti dal 1860 al 
I, sameetre 1H78. hit tavole compilata 
ora alla Direzione della statistica e ohe 
risalgono a! 1878, nfoudsi'do quella 
della relazione S. Giuliana, contano 
1030 scioperi, eselusi gli agrari ohe 
sono considerati a parte, • non con­
tando come scioj) ri tutti i casi in cui 
i propiietari di stabìlimeutl industriali 
ohiuaoro esai'medesimi le loro oìaoine. 
Gli soioperi si sono fatti d'anno in anno 
più numerosi fino al 1886; nel 1887 e| 
ebb« tttta sosu, nel triennio 1888 89-90 
sono auipentati rapidamente. Il numero 
massimo degli «oiopati si ebbe pel 1890 
in cui furono 136. 

Le cause immediate dsgli saiopaw, 
benché mólto ^arie, ai possono riunire 
in due gru'ppi prioolpali: I., scioperi 
per ottenére^ làoilltazioni nel lavoro, un 
aumento di salano o una dimmuziuae 
di ore di lavoro; 2. scioperi per resistere 
a condizioni ohe tendevano a rendere 
il lavoro p'ù faticoso e meno .retribuito, 
ovvero per evitare una ,dimi'ttusione di 
salano Oli nn aumento di orano. Quanto 
all'esito degli scioperi, esso vanne di-
atinto nel seguente niod'ul. tntaramente 
fdvorovola agli soioparautij 8. favore­
vole aoHanto m parte agli scioperanti; 
3. interamente contrario agli' aoiope-
lanti. 

Sul totale di 1080 aoìoperi diohijirati 
negli ttum dal 1878' al 1891 le notizie 
intorno alle cause furono aiiediSoate per 
loae sóiopen, B l'esito no fu fitto oo-
nosoet'e per tOOll Dei 1026 soioperi 
548, cioè più del 50 per cento, avven­
nero per chiedere nn aumento di sala­
no, 68 per ohiedere dna diminuzione 
di lire di laVoto, 110^ par resistere ad 
una Jiitlìnuiiioné di salano, 15 per re-
sist&re ad nn'.'aùmeóto di credi lavpro, 
e 191 avvennero per motivi dovérsi, che 
riguardavano la disciplina, il modo di 
pagamento delle mercedi, la preicaa oh? 
veaieteb Uoenziati Berti eapl ofàoinè o 
sorvegliati, ovvero il riposo festivo o 
anche solamente pereha gli operai di 
certi atabilimebti volevano dichiararsi 
solidali con quelli ohe si erano massi 
m sciopero appartenenti ad altri stabi­
limenti, e'Via dicendo. 

Del, 1001 scioperi, di cui si conqaoa 
l'esito, 174 (cioè appena il 17 per canto) 
ottennero quanto chiedevano gli operai; 
379 ebbero eSito 'favorevole in p-irte 
agli operai e In parte ai padroni, e fi-
naimeuia 448 ebbero esito negativo per 
gli operai. La induatrie tessili, le lui-
uerarie, le metallurgiche, la maacaiiiohe, 
le coatruzioni ferroviarie ed adiliz « 
danno 1 maggiod contingenti agli soia-
peri. 

Nel 1891, 70 scioperi sa 90 si veri 
^oaiono solianto nelle Industrie nomi­
nate, ' 

E geogvafioamenta gli soiopari si ad­
densano Ilei luoghi ove 6 piil intanaa 
r attivila iuitustnale. Sopia 1Ò30 soio­
peri, 253 SI verificarono in Lombardia, 
141 in Piemonte, 127 uell'Emilia e 96 
in Sicilia (quasi tutti nell'industria mi-
neratia.) 

Meutra negli anni dal 1878 al 1882 
il numero complessivo degli operai che 
presero parte >agli Soiopati' fu di qual­

che migliaio, e Hmasa al disotto di die- ! non scrivo perchè poi mio meatiere 
ounila, negli anni 1886 e \B89 k» n- ' ho preso contro l'alfabeto un odio quasi 
soillato intorno a 30,000, e nel 1890 fu pari all'affetto oha h» verso amoi co­
di quasi 40,000. Nel 1891 per soli 75 ' me te. 

" ' j « Salatami gli amici tutti. Un ab-
' braooio da ohi non dimentioa non,mal-
f grado le apparenze. 

Tuo ÀHilio • 

scioperi, di>i quali couoaoe il numero 
deiju aciopaciinti, ai cont&roao 21,000, o-
perai. 

Gli scioperi più Impucianti dal 1891 
furnoo quello (lugli operai mfmkuioi in 
Milano, al quile presero parta più di 
2000 opurai e durò 14 giorni; quello 
del leasitori di Schio (1300 operai); 
quello dei conciatori di Genova (800 o-
perai), delle sigaraie di Napoli (3000 
operaie por 10 giorni); dei tessitori e 
delle tessitrici di Como (più di 2000 o-
p»raì per una oinquanlins di giorni) e 
gli scioperi nei solfi tari nelle provinole 
ai CaUanissetl» e G'rgenli. 

Eiguardo alla durala degli scioperi 

Fiori e colombi al re e alla regina. 
Il rifiuto di re Umberto di ricevere, 

in ocoasione delle eiie noiiise d'argento, 
doni di valore, ha dato origine a parec­
chi progetti.. ocoiiomioi. 

Per esempio, il capitano Igidioo Ma-
neretti scrive alla Gazzella del Popolo: 

' Propongo che ai nustri amatissimi 
sovrani sia ofi l'to come dono naziouiile, 
Dell'ocoBsioDB del'e nozfee d'argento, un 
gran mazzo di fiori raccolti in tutte le Jiiguardo alla durata degli scioperi gran mazzo di ho 

preiiominiino quelli brevi; ioiatti sa 99H provinolo d'Italia 
E la Sooieià oolomboflla romanii prò-scioperi 621 durarono meno di i giorni, 

Zi& d* 4 a IO e soli 126 più di 90 
giorni. I 

Sugli soioperi dei oonladini, fin qui 
non conslderdti, e ohe, spscie a partire 
dal 1884, asiuuaaro un asgotto grave 
di agitazione socialista, la comun.oa-
ione del comm. i3odio non fornisca dati 
statistici; speriamo di troyarne nella 
statistca completa, ohe auguriamo non 
si faccia aspettare troppo a lungo. F.-
nalraente riguardo alla cMtiSura di o-
pi fiat fatta dai padroni [look ouis), i 
quali ID quesio nsodo volevano protu-
Btara contro l'aumento di qualche lassa 
0 del dazio consumo o par altri motivi, 
dal 1878 al 1891 ne furono reg strJte 
35, delle quali 4 (lo mangion) di fila­
tori e' teaailori in oooasione della revi­
sione della tassa di ricchezza mobile, 
9 di padroni macellai, 9 di forni pa-
nattieri e pastai, 1 di esercenti di cave, 
1 di «augnai ed 11 di eissroeuti diverai, 

Perohi tossire quando ai possono 
prendere le pillole di Catramine Bar-
to'li t ' ' ' , 

CAlJillOOSOOPIO 
Il giornale. 
• Interpretando ilsantimeuto pubblico, 

la stampa è gn da agli uomini ili Stato; 
pMsa* essa reaiara all'altezza della atta 
missione e manietiarviai sanaa macchia 
e ssDza paura. 

t iÈ motavigliosB, è aymma l'opera 
di un ({lotoale; operei di scienza e di ' 
arte. Sei secoli non bastarono a com­
piere la cattedrale di Oolonia, e un, 
giorno basta a compierà l'opera . im­
mensa di uu penodioo. 

«Non si possono computare 1 gradi 
di viia, di luce, di progresso ohe SODO 
In ogni foglio dal libro immortale, ohe 
forma il giurnaliamo. In caso le spic­
ciolate notizia relative ai-li esseri pili 
soonosoiuti, e il discorso che risuona 
nella più alta ti ibuna e commuove lat te 
le intelligenza, in esso le fugaci descri­
zioni e le opere d'arte oha entrano se­
rene nella regione della immortalità. 

« Questa pagina meravigliosa à l'eo-
oiolopedia del nostro, tempo ; enciclope­
dia che riohiede unasoianiia incommen-
aurabile,,uua aojenza 'a cui forza BOB 
può oggi stimare la nostra generazionf; 
soienija ohe è ooma la esaanzi dello 
spirito di tutto un secolo». |. 

% un giudizio quanto m<ii Insinghiero 
questo, pronunciato al pranzo annuale 
deir» Àssooiazione dalla stamna» di JJ 
dimburgo, da L'ird Rosabery, attuala 
ministro degli esteri dijS. M. Britaonioa. 

Cumo 81 Vfido chiaro che non è un 
ministro d'Italia che pirla! 

Per la stampa qui sono riservale sol­
tanto le ferocie del codice pauale. 

A proposito di giornali e di giorna­
listi. 

Fa il ^ i ro dei giornali la osgoente^ 
lettera ipteresSantai del povero collega! 
ed amico ncstro Attilio Valentini, uc­
ciso coma narrammo lu duello a Buenos. 
Ayres, B indirizzata ad un amico e col­
lega di Koisa: 

• Caro R... 

pone di: 
« Far pervenire ai aovnnl gli omaggi 

e te felicitiizioni delle popolazioni delle 
provinole Toaoane, Romana ed Umbra-
Sabina, mediante dispaooi recapitati 
dai colombi viaggiatori dalla Capitale 
a fine di addimostrare quali importanti 
servizi, vanendo il bisogno, la colombi­
coltura romena potrebbe rendere alia 
patria, •» 

, X 
I vurfli. 

Oalma dei marQ. 
Tacito apecohio è il mar, preaao e lontano 

NoQ uà'onda •'JQCi'4ap&t solo in fondo 
A i'prizzontfl, un azzurro profondo 
Vada l'argento de l'immenso piano. 

Foche velo laggiù: le ìiàr̂ ìlie immote 
Sembran auliaraii sospirando U vento : 
Corto aogoao. La quiete del momonte 
Unica appare. Non s'odon le note 

D'ima canzone, non un snono, nn grido. 
Iiìeve uQa nelibta veU il mi d'opale, 
Su coi !e vele bianohe Sdmbran l'sie 
Di giwidi uocalli che oerohino il nido 

Si rifletta una barca già no Penda. 
Che un infinito, meato lago par ,̂ 
In cui gli agofirdi possano indagare 
Tutto il mistero de l'acqua profonda. 

Gbe B* agita laggiù i.. te SSQDBO vite 
De l'alghe e dei corallî  strani fiori 
Di vìventi meduae, un' infinita 
Vision d'occulte lotto e occulti amori.... 

Goal talvolta fanno l'alme : tace 
Ogni Sota paftaiono, tntto posâ  
B sotto il Velo di calma meaduie < 
Ferro la vita intensa, proceiloia. 

X 
La data .storica. 
14 ottobre (1815), Fucilazione di 

Gioacchino Murat. 

X 
Un peneioro al giorno. 
Una passi' ne amorosa, passata la 

prima eia, è compostali più delle volte ' 
di tanti ingredienti quanti sono quelli 
che cohtraddiatitignono l'uno dall'altro^ 
gli animi e i òasi umani. 

II pili spesso o'entrauo'ia vanità, ' il 
puntiglio, il fascino del segreto, il ca-

• pricoio, la gelosia. 
Tutti questi sentimenti, ohe vanno a 

confondersi coU'.imore, il'iugrossa^no e 
lo tanno pirer» graffde 'agli oòòhi di 
chi s'ipdastria di credersi.giovane an­
cora. Ma una passiono amorosa sera-
plica a forte, i rara in ogni eia, quanto 
i cuori ingenui e buoni, e rariaiimn ol­
tre la giovinezza. . 

X 

La aflnge. Mooo'^erbo,' 

PAÀA 
I Spiegaz. della sciarada preced. • ' 

DIRETTO-RE 
' X • , ' 

Per finire. 
Un arrestato 4iiianzì ai tribunale: 
— Si dica che vm siete stato veduto 

, a braooatto di compagni compromet­
tenti-

( — Badi, signor presidente... saranno 
I stato le guardie. 
. . Penna e Forbici 

BALLA PROMGIA 
ISfclle s^iwinle. La signorina CiuC-

folioi è conformata nell'insfgameoto del 
canto nella scuola normale femminile 

dove fiiiisoa il p isaosso italiano e dove 
oominoi l'austriaco. 

può essere ohe, nel i&te le spiega 
zloBi, forniasoro qii.iloha acoademioa mi­
lizia 0 esternassero qualche platooico 
voto, sul confidai'dellJItftllH geografie». 

Ma poco disbilsto, non'vedalo da 0881, 
81 trovava, a udire 11 discorso, nii fl 
nanziére dell'Austha. 

Si»nza sospetto, la oomiiiva prò e-
dette; ma, giunta che fu alla casa do 
gannle anatrmoa, vi trovò davanti tutto 
Il personale della Bioaviloria e fu da 
esso invitata a entrare in ufficio. 

Dietro qualche osiervazione del Gian­
nini, l'invito si è limitaìo ai dna Uo­
mini, ina il (Giannini, fatto uccorto del­
l'intenzione ohe lo moveva, mamtestata 
eziandio da certo movimento d'attacco 
del brigadiere, sa ne fuggi e tornò sul 
territorio italiano. 

Allora lo guardie aostriaohe tratten­
nero il Sarra, ohe stamani tu trasferito 
alle oaroori di Oervignano. 

Q-li si' farà processo? Noi crediamo 
che 01 aia troppo buon senso nngH nf 
ficl politici superiori di Gradisca e di 
Gor.zia, per dar seguito a bazzecole 
di si masohiba entità. Non sarà cert() 
un discorso innocente, iu aperta e de 
seria campagna, ohe scuoterà 1» fonda 
menta dall'Impero. 

Speriamo perciò ohe il Serra vangi 
rilHsolato quanto prima. 

rn|>ÌUM che sarebbe avvenuta sopra 
Cividale ior l'altrii, ubbisroo suniiti 
pailai'e oggi; ma a questo ufficio tli 
questura non sono pervenuto noiizm 
in proposito, per cui è probabile' che 
sia una fiaba. , < 

' M a l e l l i l g t t » ' . Vennero denunciati 
D M. Paolo e D. M. A' gaio di OiseriSs, 
parche asserirono pubblicamente m aver 
sorpreso oort» C, D. M., mentre si faceva 
dare da un umico delle lezioni praticha 
di anatomia top'igrofloa, 

ISiani t n | > D o l H o { ,In Lauuo i-
gniiti hdri medi.iuto chiavo filai pi 
uetraroóo in' un'\ casa disabitata di 
Luigi Cimenti e rubarono oibari'* poi 
valore di L. 81. ' 

I j ' i d ' t o r v c n C n »«iiii(rlf«c».' Van­
ne denunziato Corto Giusapp» 0. sud­
dito austriaco, perchè di notte'itìediante 
scalata rubò a' Marcolini Andrea . di 
Cividale, oggetti d'oro, .e ibianchiria 
pel complessivo valore di L. 174 

là» I t r i i t t a d e l b i i t uc lk* . Ven­
nero denunciati Isidoro Pontolluzzi s 
Giuseppe Tonmtti di IVIeretto di To.mba, 
perche per fine di inoro tolsero il bam­
bino ' Bartolohiao'Fanno alisi propria 
madre Maria Piccoli, e lo 'oOndasseiO 
in Croazia, asserendo che. ciò fioevaiio 
a tiohiesta del padre dal ragazzo, loo> 
che risili tò falso 

JJ 11 

«Avrei una voglia matta dì venire al ' di San Pietro al Natisene. 

PAtrtieolari suirineidente più presto a passare due o tre mesi in 
Il • .talia_ 

• Finora l'unica America che io ho 
fatta è Itala la cambiala per conto 
aUrui. Patecohie e pregate garanzie 
par conto altrui mi hanno «lesso in 
boUetla. Pazienza; tornaramo a lavo­
rare ed a ogni modo.... vivremo. Io voglio 
chiedere nieal<ì alle Società'di naviga­
zione, tu però potresti farmi avare un 
biglietto di andata e ritorno per e dal­
l'Italia. ' " • 

<i Con questo in saococoia, assai pro­
babilmente fra omquS'O si-i mesi var­
rei IU Italia 'a farmi passare un po'di 
quella nostalgia e ipocondria che tanto 
mi fanno pantìie dì essere nato. 

«Voi aliti avrete ohi sa quale idea di 
qupsto ambiente. Ed è invece il trionfo 
dalla volgarità. Cuore, carvullo, fegato, 
diventauo qociaaei. Basta, forse te ne 
aorivetò «alaltra volta. Ordioatiamente 

{ al confine, li comico i-
tnliano arreslato. 

Scrivono da Palmanova 11 corrente: 
0 a sabato scorso, 8, recita in questo 

Teatro Sudala la Compagoia dramma-
tiod Giannini e Del Maso, per quanto 
mi vian detto, mollo bene. 

Sapifte come lersera il capo • comico 
Cesare Qi.innmi e l'altro amata Aohille 
Serra, con quattro signore della Oom-

\ pagnia, a' eran portati a passeggio sul 
! confine detto di Visoo. , 
ì O'ò ivi, dal'a 'baréoos d'oganale ita-' 

liana alla/c^sa, doganale austriaca, il 
tratto di terreno tenuto neutrale, che 
può' venie corso e sorvegliato dalle 
guardie dell'uno Stato a dell'altro 

Quando la comitiva fa là, i due ar­
tisti pveseso a spiegare alle signote 

,111 Pili. 
IN PROVÌNO.U"| -

ORONAOHE 1 fOLEMlOHB 
Mandano da Udina «I ParlammlQ in' 

data 10 ottobre:" ' " 
l{Seneco), Appena comparsa nel friuli, 

che la riprodusse, la mia prima'corri-
spondenzi al vostro giornale, è stalo 
un gran almanaccare chi potps.ie esserne 
l'a'utòre. •Alcuni 'sospettarono'''il"-tóiòu 
vecchio ottuagenario aVvociitoi Fornera 
(diavolo, portava pure la firma Senesiìf) 
che protestò nel Friuli stesso. • . . . , 

, ' . . . . e lori ii 
Castello,•più furbo ancora, e'oh» non 
ha ohi lo superi nel mangiare la'fòglia, 
fece sapere ai suoi quattordibi loalin-
oonioi lettori,oha io S'iao •evidentemente 
nn candidato del passito rimasto nel-
l'orna, o un candidato dell'avvenire. Ili 

i^agWevidente/nenie non c'è ofo che 
lo paghi,'-ed evidentemente alla ireda-
zione del Castello Boa sono forti in 
fatto di avverbi, coma non lo sono in 
una ipflnilà di altre cpse. ,, 

In fine, vecchio o gioiane, candidalo 
0 no, dal pifssalo 0 àeWaVBentre, q del 

.presente piuttosto, sano ohi sono, a se 
dico berla a il vero, poco imporla di 
sapere ohi io sia. Vi pere? ^ 

Ma il Castello, ohe quando è sali» vìa 
dalle 800|ierte non si lirraala faoilmonle, 
non è stato pago di qunll'avverbio, ed 
ha voluto aggiungere oha la miatoor-
rispoQilenzei era satura «di fiele si'Ohll 

|E dove, di grazia? Dove lodavo Tinge 
gno, la cultura, lo spirito dall'avvooutn 
Girardini?-.. 0 forse dova dioavd oha 
l'avv, Gicariimi dev'essere il primo esso 
a r ilere.delU sua oantlidatun operaiaì 
Tale mio apprezza^ep to potrà non pia­
cere al Castello a ai,., castellani, ,ma 
da questo aìll'èdsarci del «fiele», via, 
01 corre non poco, e metto pegno oh^'lo 
stesso avvocato Óirardini mi dà ragiona. 

Io hp particolari aimpjtie personali 
per Tavvofja'o Gitardini ?d apprezso 

il suo valore Intellettuale ; ma non sono 
un avvocato oh-> possa desiderar» (aug-
P'jnmmo per dannai* ipiUfcstì ili' utrgti 
pr'otidere la via ili Eoma per vasi ersi 
liberato il fecondo terreno dei dibatti­
menti penali da un formidabile còueoî -
redta; né uno di quei liberalissidl in­
quilini del Castello^hi, pur di fare di­
spetto ai S'Oatorp recilé, al commen­
datore Billia e al Friuli, manderebbero, 
se potessero a rappreaentarli 'alla Ca-
mer,i, non fin aonsermiore, come si i 
manifestato il OirardmI, ma tinche oa 
clericale. 

Comunque, tornando alla mia corri-
spuridauza, vi posso, (Jlre, éb^ essa i ha 
pi'eoiut'j a tutti qua! ;veti Hiberali, ohe 
comprendono con quali iJtiteri pra'tioi 
ed impersonali sia necessario procedere 
nelle lotta politiche e per la oonqaiBla 
di quelle riforme-liberali ohe'ancora oi 
mancano, quando «i voglia giungere alla 
meta senza flapoarai il citilo' per vi». '| 

E scusate ss oggi sonoatato costretto ad̂  
ocolipate la porzione di spazio a me as­
segnata, con della poleuioa.' Domani vi 
manderò notizie, 'puramente notizie, dei 
vari Collegi della-provincia. ' 'i 

* p . , 

' * » 
A Maniago gli elettori più influenti' 

dal paese riuniti tu co;nizia aletlucale 
all'albergo Leon d'oro, proolamat,ono la 
oandidaiura dell'avvocato dott; Gustavo 
Monili • " ' 

Oosl il Parlamento. 
. , I ' I . ^ . I _ ' _ , 

^étm utfkMk 
8ei|ol« d'urti « mestieri. 

-RcOjid aqio cha lo menzioni sono aperte 
'fino dal 1. ootr. e ohi terminano col 
,gio'rftò Itì. ' ' 
' SJUO pèroiò vivamente jiregati i' capi 
"offloma e i genitori'dei giovani tìpiirai 
a volar pravvtdew sollecitamente alia' 

'liiifo iseiiziona che ai riceve nei giorni 
feriali dalle Ì alle 9 ,po o. e nei giorni 
festlvrd,ille 8 alle U ant. ' 

Kii^ acr j lUii r ' t t p ( ; r | i n ( i d i « a > 
t » r c . Qui priDoijiio di questo anno 
soolaatioo, nelle kóuble popoiafi di Trie­
ste é stsijo Introdotto — m via facol­
tativa psr adesso -r il nuovo sistèma 
di ^scrittura porpoudicoUres dalla quale 
gli educatori e gli igienisti si r\pro-
mettouo buoni risultati per la sa'uts 
del fanciulli, Inqtiaiitoohè "èi ' a'saioaVa 
ohe con essa vengano evitate, 'n^lla 
maasioja parte, .ls curvature' diftttosa 
dalla itpifls, dorsale e ii^,miopia.' i 

Vedremo fra qualche anno se i ri-
sulta'li dartóno 'ragione"ai nroinotori 
'di questa innovazione. ' -

' d u b e i uio<l9, «il « w t t r a i r a l 
« H e | i f ( i s c r l x l n l t i l ' H n u K n r I e . 
Leggiamo nel Corriere di Q'àrizia: ' 

« Essendo ivenota a oogrtiziotte della 
autorità ohe dagli openl i reduci dalla 
Germauia od Ungheria, per non assog­
gettare alla disinfczione la biancheria 
sudicia a Udine/ preferiscono gettarla 
fuori .dei vagoni, venne'dispósto ch'e i 
conduttori dai treni CormoBS-Nubreaina 
ineiuomo toatq,,Ie persone ,che gqttano' 
via la bianohetia, e ohe ,ve;igapo pu-, 
niti a norma' dii' legge ». 

Grave disgrazia. Un cavalio in fuga. 
Un uomo gravemente ferito e una 
donna svenuta. ' i > ' 
Ii^rsera verso ,'e 5, l'usciere dal no-

sltif Tijibuniije ^ig. Spnr.eAi .^ntr,avai io 
òittà' da' porti ,Aul^onlazzai;o .Moro^ in 
una oarrettlna coi un suo figlio. (Juàn^o 
fa'nella via, ii oavatlo'feoe uaò'soar'to 
urtando con la- gambe' di < dietro nella ' 
bilamcia .del .carrettino; e quindi epa-' 
ventalo si diede a precipitosa fuga. 

All'angolo dì v a Tiberio Dediani, la 
bestia andò'a battere cóntro il iniiro' 
facendo balzare gi'téfra il 'p6veifo"SpO' 
reni, ohe nella caduta.'riportò fareo-
ohie e non liw,ferito alla testSj alia. 
spalla destra jd si jòfaoe. „i . ^ ,!• , 

Eaocoltii dai present, venne^ s^dàgi^lo ,, 
in un brdvgHarri ed" aooompagnatl) alla 
di lui abitazione in Via"l'i!eppo. ' '" ' ' 

Il figlio dello Spoieni s6 la'oavò'cdu 
uu pei' d)i apa,vento. .. >j i 

Una povera douua oha si ,trqvaTa in ,. 
quel momento li vicmó, svenpe dalli? 
spavento, e iersera slava male. 

C « « e « I P H U «•«jsgli». 0' acrivonoi 
Oggi .doveva esani; fimesaa l'aoqna'nella 
roggia così detta di Palmi, 'f pll» fu 
toh» lunedi decorso; invece àfi quanto 

•ci>nsta non la si' rivedrà che domupi 
sera. 'Il riliardo''sl dico sia' oa'uaato 'dai 
lavori ìa corso al nuovoiponte "in via • 
dei Gorghi presso i| battirame, co che' • 
non sarebbe dV,vj'nuto a^ , l'impresa, a-

'vesse'assunto un ìn^ifgior nuuiaro di 
operai per ^^esta oinoò^taiito.e l'agqaa 
sarebbe mancata soltanto -nei ^^àttro 
giorni d'uso a già prestibilitii. 

iLa ou. Presidenza!del'Ooosotalo ro-
jale dovrebbe su oiò t^nai;,,man forte,, 
imp'arocch'è 'o^nl giorno ' ohe _mapO(i_ 
l'acqua''nella rdggia è iin grVe'''danno' 
pegii utenti, ed in''quasii> oirddstanlia à-
vondolft levata un giorno dopo quello 
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preaununoiiito n rimiittendofa due più 
tBriii, anno no giorni in pili p rdiui, 
senza o»lci)!ftre ia Cii»ì>t{;nen7,e di esser 
ciiatietti ili munoartì agli impegni presi 
in proOfdooBo. Vn mcfusiViafà. 

I 0 C l u n i r » friltiniM» », Il tanto 
dosidaru'o vnliuue di tìlusoppe Capt'in, 
clie porterà ijiiuatii tiiolo, uscirà il .1 
dicembri! p. v. 

Il lidio annuncio co lo '14 il Co>'riere 
di' Gorizia nel «ao numero ili ieri, 

*, 
I i a h f «cmln . CI viene ilnnanainto 

che dooiaiii si pubbliohiìrii dalla tipu-
gritia cooponuivii il piiinn numero ili 
un giornale quotidiano olettorald cosi 
intitolato. 

Va | lH5 ' i (> l« . Ieri p-es9ntavan^i 
at.Corpii di" guardia di P. 3. oorti Uor-
t'oldtti Giovanni di Carlo d'anni !21 e 
fratello Carlo d'anni 14, suonatori iim-
untanti abitanti in ria Jirovndan, do-
nnuziando olm l'altra seta trovarono 
nella vicinanze di porta Àquileia i';i , 
pagnale che stava inlisBoin una (nani \, ' 
L'arnia veuno seijneutrata. 

ti I f l i i s t i i i » va «ti l u n r r . Ur-
s'era-verso lo ore 7 e meisza in via Bar-
tolini le guardie di città arn'staruno 
Giuseppe Vil/avoipp detto iUusan, d'anni 
'J3,-perchè asiegnato al domioilio coatto 
nell'isola di Tramiti, por anni due, 

ftie I m p r e s e «il £ Ì M I I I < > » . Dal 
vigili urbani venne ieraera arrestale 
certo Galileo Voutrusooli d'anni 17, 
nediuiii in via Clsia n. 16 perchA sor­
preso a rubare paste In un'offelleri a di 
via Murcaiovecobio, 

Per gH s c o l a r i . Onasta famiglia 
terirabbe a pensione verso esiguo oom-
peneo duegiovanetu «he ai uddattasnero 
alla casalinga. Rivolgerai alla Reda­
zione del giornale. 

CARTOLKRIE 

MAUCOBAELUSCO 
Mercfttoveccbio — Via Cavour 

Libri di testo pegli alunni 
tloUo B,, .Scuole Tecuiche collo 
sconto del d i e c i p e r ce iUu 
sui preziii stampali. 

Libri da scrivei'c, oggetti di 
cancelleria e di disegno, a prezzi 
di tutta coDCorronzQ.. 

Osservazioni metaorologiche 
Ijtasione dì Udine — R, Istituto Tecnico 

13 - lo . 93 Jori) U a.|ore 3 p,|ore 9 p.| gior. U 
Sar,"rid, a ÌO = J — - j=r J 
Altom, 118.10 
liv, dol suste. 751.3 760.0 751.1 1B0.1 
Umido rolau 88 tì7 77 U 
Stato di culo oop. misto misto misto 
Acqua ead. ra. — * — — 
gWireuime .— SW E E 
;(!ol, Kiloin, — \ 4 S 
Tol -1. imtì-'.t. 16.6 211.0 15.6 17,6 

Tempoxatuvii(maH3tma 21,0 
^minima 13.1 

Tdmporalua mìaioia all'ujiartQ 12.5 
Telegramma meleorioo dall'Ufficio cen­

trala diploma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del ^Wrno IÌJEIO getlsmbire :1892 

5ne|j»po propalile''* i : :' j, 
Venti fresóKi, iueridfoDali,.o|elo: ntivo-

loao o'òn piogge speo aìmente al nord e 
centro, temperatura sempro alta, mare 
agitato specialmente Tirreno. 

IL RE AL CAMPO Di SAN MAURIZIO 

Ti'legrafano da Torino ISi 
Il R1, Hcantnpiignato dal|.i prinoipoRsa 

Letizia, dal duoi degli Abruzzi e dal 
pnnolpe ereditario, è partito . alle 9 e 
.16 per S ia Maurizio p<>r pausarvi la ci' 
vista. 

Il R i e il Principe di Napoli passa­
rono in rivista lo tnilizi» mi>b'laa cavallo; 
la principessa Letizia e il duoa degli 
Abruzzi erano in vetuira, aegoiti da 
brillante stato maggiore. 

La sfilala fu brillantisalnia per 1' or-
illnii e il ciiulegno marziali' (lei 7f>00 
soldati. 

Dipo IH efilata riunitesi lo truppe, il 
Rn SI portò al e n t r o di essa, esprì-
nendo ni comandanti la propria soddi-

•ifnzione. 
Il R'j e i principi, fra entusiastiche 

ovazioni, partirono per Tonini, ove fjiuii-
aero di ritorno d"po le 3 pom. e ripar­
tirono per Monza alle oro 5, salutati 
alla stazione dalla principessa Letizia, 
lini linea degli Abruzzi, a ussiqniiiti da 
Gioìitti, Pelloux, dalle auiurità e dalla 
folla. 

CATTOIIC! E CLEBICALI 

A proposito di questi distinzione — 
ohe anche noi abbiamo avuto pili volta 
occasione di fani a spiegala — li Cor­
riere dt Oortaia scrive la seguenti o-
nesie ed assennate parole: 

<r Nel periodico cosidetto religi>,eo, 
che si stampa qui a Gorizia, uno dei 
tanti corrispondenti straordinari di esso 
nel numera di lunedlasolaina: «Sarebbe 
ora a terminarla di volere fate ditte-
ronza fra oattolici e clericali. > 

L'Eco pouèk ordinare mdgari a suol 
di non fare talu differenza, ciò essendo 
di ano lurnacunto, ma per noi catlolico 
sigodìca sinceramente religioso, umile, 
giusti, fervente ammiratore delI'Snla 
supremo senza altro soopo che di rag-
giungtiro il massimo idoale ohe il uri-
stmneaimo p«4 ispirare. Jì!a<iinpi i pruni 
luariiri dell'era cristiana. 

Clericale è tutt'aUra cosa, clenoale 
signilìoa servirsi della religione dalla 
chiesa e di quanto eaaa può disporre, 
per imporsi alle manae, per dominare 
città e villaggi, stamp'i, parlamento, 
scui'le, og'ii cosa insomma, che rechi 
buon intureasij alla causa del regresso, 
del l'uscuran test mo. 

PiT tagliare corto. 
Nili prof'Ssiamo ad alta voce e senza 

reticenze di essere liberali, 
X clericali invece si verg>ignino di 

essere tali e vorrebbero avere il pas­
saporto di cattolici per muglio gabel-
ture al mondo la loro merce avareata, > 

IJO r l f i t r m u di P e l l o u x 
Nuovo sisiema di reolulainento 

La oommissione militare delegala dal 
ministro Pelloux per isluiliure il pro­
getto di rifirm". sul as temi di reòlu-
tameuto distrettuale, avreb\)o terminato 
,il suo laviiro, 

Seooiuio le atte oonolusumi verrebbe 
modificato il aiatemt di lejlutamjnto, 
ora in t.i30, tanto in tempo dt pace 
che in tempo di (juerra. 

Con le proposte riforme ai f-irobbe 
ritorno al sistema ohe era In vigore 
nel 1862, il quale abbrevierà di una 
settimana la durata della mobilizzazione, 
apportando altresì da oinqua a sei mi­
lioni di eooriomie. 

Sembra ohe queste riforme siano in­
spirate al sistema di reclutamento ohe 
ha oggi in uso la i'rttnoia. 

BOLLETTINO ISELLA 
UDINE, 14:mo6re dÈDS. 

BORSA 

.,' R e n d i t a 
It»l. 5 }l, contanti 

. ' ' fine mesa 
ObMigadoni Ass» Kljqios, 5-»(,. ì 

Ferrovìe MeridioiiaU ex coup., . . 
• 3 •/« Itallaaa 

Fondiaria Banca NazioDftla 4 •/• • 
. , . . 4 '/. • 
- i 5 •/» Banco di Napoli , 

Fec. Udine-Pont 
Fomló'Cassa Riip. Milano 6 % . 
Prestiti' Provinóî  di Udina . .' •. . 

\:x'. A n s i l i •:,'• 
Banca'-̂ llzionala , . , 

• di', Udina 
• Popolare Friulana 
• Cooperativa Udioesa . . . . 

Cotom0cìo Udinese 
« J VemUm i'fl:.-^ , •;., 

Sooiatà,;Tramwi«?:atU8mo'.'. . . .' 
ferrovie MariiJiiiiali; , . ' . 

. ; ' . » *"M4diKiT«iiiès . . . 
Cambi « VMlnln 

Frauda;-;. ohectnè 
Germs îa .* » 
LoQilittV'.' . . * . . . . * . . » 
Austria :̂ 'i Banconota . . . . » 
Napoleóne » 

..-VUlmi rt|»p^e«l,:, 
ChiuBtita Parigi.'én^conpoas"'. . . . 
Id. Boulevards, ora 11 '/> pom. • . 
Tandeaia deboia 

8 otl, I 7 Gif, 
96.15' 96.35 
911,36 96.56 
95, 

8 ott, ] 10 ott.i 11 ott. la ott, 
96.4!) 96.40 96.80 96,41) 
96,60 96,60 ..98.50 98.06 

: n.— 86,— '96.00 ^:~ 

307.— 807.— 307.—' 807. 
•i9t.—\ 289.— 29i!,— 292,— 
488.— 438.— .J8S. - 4B8.-~ 
493.— 492.— 182.— 492.— 
470.— 470.— 470.— 470.— 
466.- 465.- 460.— 460.— 
60?.— (03. - 606.T- 506.-^ 
lOO.r- 100'.— 100.-; 100.— 

1860.-
112.— 
112.-
33.— 

1026.-
^842.-
;:;ar.-
•670.-

1360.— 1345,— 1345.— 1846.— ISSO,— 
U2.- IIJ.—i U2.- 112.-- 112. 

SOJ.— 307.-
871.— 389.-
4S7.— 487,-
491,— 490.-
470.- 470.-
465 4S9,-
609.— . 507.-
100.-:' 100.-

112.-
88.-

1026. 
243.-
;,»7.— 
ti70,-

112.- '13.— 113.—, 112.— 
38. - 83, 

10a6.-r 1026.-^ 103B.— 102Ò,— 

108.15 
127.40 

26.-
216.'/, 
20.66 

93,22 

103.16 
127,66 
S6,-

216.72 
20,65 

2^2-^ 
87,— 

671,-
656,— 

10,S,1I 
127,if, 
26.93 

216, V. 
20,56 

93:32 93.42 
93.35 93,40 

242,- , 243,- 242.-
,871-Ì-.87.— 

671.- 8tl, 
:855.— 552. 

103.10 108,30 
127.40: 127 SO 

26,— 28 , -
2,16.75 2,lfi,76 

20.69 m a o 

93.451 98. 
93.a7 88.37 

13 ott.' 14 ott. 
96.30 911.26 
»6,60 »6.35 
»5,V, 9fl.-

307.-
3B0.— 
488.-
491.— 
470.-
-187.-
506.— 
100.-

1846.— 
112. 
112, 
83.— 

1036.-
'-24I,— 

•86.-87.— 
669.— 670;-
660.-^ Óó2. 

l*tiliixxo c r o i i n t o 
Parecchie vittime 

Jeri mattina a Napoli, è avvenuto 
un'altro grave orollamento in nn lurido 
6 stretto viooletto Sette Venti, nella 
sezione di Poiidino. É orollato nn pa­
lazzo di sei piani, della Società di risa­
namento, disabituto perchè pericolante. 

L rovinalo con enorme fragole e lutti 
i vioini sono fuggitii terrorizzati. 

Certa Lucia Miniiua é cailntn u terra 
svenuta con un bambino in briicoio che 
avpvB trtlm'ffite stretto al petto da quani 
snltocarlo. Il biinbino Cu «9S--ilno da 
eclampsia. Certa Teresa Pugliese, in-
vestitn dillo maoene mentre fuggiva, 
6 rimiisia blooi'ata. I pompieri lavorano 
attivamenie pur estrarla. Pare che siavi 
anche qualche altro sepolto. 

Accorsero le autorità. Il sindaco od 
il generale Corvetto. I pompieri col 
colonnello hanno liivonito mirabilmente. 

308.-
291.-
488.-
491.-
470.-
470.-
506,,-
ico;-

1860.-
113.-
113.-
83.-

102».-
242.-

87.-

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Biancheri candidato ministeriale 
alla presidenza della nuova Camera 

L'ufficiosa Affenzia Italiana 
confermachoiJMinisterosostcrrà 
la caiidicUitura di Biancheri a 
presidente della Camera. 

Posso assicurarvi audio che 
la opposizione non sosterrà al­
tra candidatura. 

Banclietto a Gioiitti 
Si è costituito il Comitato 

pel banchetto da oftrirsi a Gio­
iitti, ma diccsi che questi ò 
incerto se ac;'.etterù, gii inviti 
di Napoli 0 di Roma. Credesi 
probabile propenda per Roma. 

Le eiezioni e gii esami 
Eotna '13 — Per le elezioni 

k sessioni di esami nello uni-
versilà comincierauno il 16 no­
vembre; e cominciando col 1 
dicembre il volontariato di un 
anno, il corso terminando il 30 
ottobre, i volontari guadagno 
ranno un mese. 

Gl'inglesi a Tunisi 
Roma '13 — Scrivono da Tu­

nisi che ringliiltcrra raandti il 
suo console generale, che ri­
siede a Tunisi, a visitare va 
rii punti della costa tunisina e 
tripolilaua raostrandos' cosi non 
indillbrente alle coso di Tunisi. 

Corriere commerciale 
Sete 
Milano, i2 attobre. 

Ne! mercato odierno ooii si ebbo mag­
gior lena, e poco si oonoluse, quantun­
que esista sempre una discreta domanila 
nei lavorati fini, pei quali ì prezzi si 
mantengono invariati. 

Per gli altri artìooli in genero i corei 
restano più che altro nominali. 

Sì, cita la vendita di 
Organzini 17|19 genere sublime a 

h. 67.76. — Trama 20 |2i buone cor­
renti a l j . 57 50, —• Idem 34i38 clas-
«iohe tre capi L. 61.50 

BnjATTi'ALESSANDRO gerente respons 

*ì V i N O E: O L I O j 
I In via Cussignàcoo, all'osteria il 

I ì del Ca«ermo,vendosi Vino buo- * 
uissimo da pasto a Cent. 3f> al Uj 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura ì 
oliva finissimo a 1 . 1 . 3 0 al litro. (| 

Lotteria Nazionale 
Estrazione 31 dicembre p. v. 

col primo [iieinio di 

L, 200,000 
Ogni bigliatlo costa una lira 

Lotteria Italo-Americana 
4 GRANDI ESTRAZIONI IRREVOC. 

31 diaembre 1892 -- 30 aprilo 
31 agosto — 31 dioombro 1893 

I biglietti sono da I, S, IO, fOO 
numsri e eoatan» |, g, IO, 100 (irti. 

Canio numori hinnn 
un premio garantito in ooofanti 

un nrlisiioo regalo: un busto me-
tallobroi\zo, pregiato laverò, rap­
presentante il Vero ritratto di 

Ci'isCorwrw ClolotnJlia 
e concorrono a tanti premi per 
1,450, 00 lire. 

Ogni numoro concorre a tutte le eatrazìonl 

Ilivdgei'si alla 
Banca Fratelli CHL .reto di Fr-sclO 

Via Carlo li'elioii, 10, GENOVA 
oppure ai principali Banchieri e 
Camliiovalute nel Kegno. 

Istitttto-ConYittoBARBERIS 
AN^O .XIX 

Torino -Via Cibrario, H. 22 - Casa propri» 

Unicamente preparatorio 
alla r. Accademia-Scuola di Modena 

Collegi Miitari 
ed Accademia Navale 

Acqua di Petanz 
carbixiScR, l i t ica, 

ac idula , 
gttKosu, aiiUu|tÌdemica 

molto superiore alle Viehy 
e Giisshubler 

eccellentissima aoqui d« tavola 

CeriifioatI del Prof, ttuido Baccelli di 
Roma, del Prof. Da &iovanni di Pa 
dova e d'altri. 

Unico conoesaionario per tutta l'Italia 
A . V . t & . t . U n O " ( J d l u e - S u ­
burbio Villana, Villa Mangiili. 

Si vende nello Farmaolo e Drogherie. 

Avviso,' 
l.'or termina^aloqazi,ònei rtot-' 

tosuritti mottono in \ eudita' 
tuUo lo morci esistenti nella 
loro bottega e màga'^zioi di 
Piazza S. Giacomo col'ribasso 
del 58© | i e r cc iuto sul prezzo 
di costo. 

Avvertono inoltre . i loro 
clienti di Città e Provincia oho 
il negozio Filiale di via Paolo 
Canciani continuerà ad essov'e 
assortito splondidamente in tutti 
i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udine, 5 ottobre 

Fratelli Boltrama . 

GIUDIZI! AMERICANI 

Sarnuili. «Iia via della ricohézza passa, 
atttave-eo l'Insliinstt'o della stampa't. 

Bonnar. «Sono debitore della mia im­
mensa fortuna at fcec|;aenti annunzi ». 

Franltlin. ^Figlio mio, fa affari,colle 
P'TSone che fanno '.lello inserzioni nei 
giornali: tu non perderai mai nulla». 

Stewart, • Sino gli annunzi ripetati 
e continuati oho mi hanno procarato, 
oli che posseggo ». 

Tliomeus (Il ricco millonàl'io): < Il ' 
oominercianto che ai nostri giorni ade- • 
gna di servirsi della pribblióità, o non è 
pratico, 0 non oapisce l'animi de|.tempo. 
E-isu mette il ano lume — sa no pos­
sedè uno — tanto sullo staio dolj'egoi-
smo che non gli fura vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento 
dal tumulto del Rombattimuato doila 
vita che passa sopra. Un tal nomo si 
conosco dulia aue azioni senza spirito, 
senza magnanimità « senza liberalità; 
vegeta mecavlgliaodosi del ancoaaso de­
gli altri a lamentandosi del suo dnro 
destino. Il giornale è per 1' uomo indu­
striale quello che k per il cieco il senso 
dell'udito. 

Vanilerbill. < Come può il mondo sa­
pere ohj voi avete quulche cosa di ; 
buono, se non lo fate oonosoere?-' 

COLLEGIO COMUNALE. 

fiTToiiio umm \h 
Oastels^aaijB^iovanai 

Linoa forroviarla 

Milano-Stradelia-Piaoani:»' 

Scuole elementari, tecDiohe,gictiaaidli, 
cogli esami io luogo per le licenze es­
sendo stato II Colli'gio dal Mmìatero di­
chiarati) SEDE LEGMiE DI ESAMI. 

Nelle vacanze autunnali prnparaisione 
dei giovani mi satini di rlj^ataìione e 
di ainmÌ8.>ilone a tutti i corsi. 

Clima salubatcimo — Pengions mo* 
dica ~ Vitto sostanzioso ed abiiondante 
— educazione accurata - ~ Villa in 
Briar :a e grandioso locale per i bagni 
di mare a Óiano Marina. 

Spncialo riduzione pei Agli dei Segre-, 
tari Comunali. 

f a r programmi o echiarimenti rivol­
gersi al Sindaco o al Direttore, 

Prof. D. Giov. Maria Ferrerio ' 

LA FONDIARIA 
CompMgiMiie lenllaiio «Il ^^sleurmxilonll u Premio Claso 

..;• y'iSooietàAnonime per Anioni - Stabilito in.Piranzo, Via ToroalraoBi, N, 17. 
!-.l. ' ; ' ' • ' Palanztì, della Edndiaria 

Fondiaria Vita 

10B:20 108.30 108.1/, 
127.60 187.';, 12V,«(0 
86.— •m.~ — 

21B.76 a i7 . -
20.60 20.58 

318.'4 

63.45' 98.88 98.16 
93.37, — ^ «3,06 

Pietro Zorutti 
P O E S I E 

edile e<l liiBrtìte 
• pubblicata Botto gli auspici dell'Academia di Uclìnfl 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 
,;• (UnÌQa ediiione completa.} 

l i i r e 8 
Volendo la spedizione franca a do-

mioilio nel Eegao aggiungere oentesimi 
60. 

Acquisto da farai pai prossimo oen-
ienaiio del poeta. 

Fondiaria Incendio 
Capitale Social^ 8,000,000 lii.Lire 

• .- ,'.•' intoranianto versale ='; -

Assicurnzione contro l'incendio, lo 
scoppio,dfl fulmino, do' ga-,, degli ap­
parecchi a vapora. 

Assicurazioni speoiall militari. 
Ammontare dello assicuraiionl in cerio 

al 1 gennaio \891: 2,154,092,964 

Oapiiale Sodale 2S milioni dljLira 
Capitale Veraato(-12,B00>000'lira 

A.ssi'cur,-»ii>ni in caso di morte, miste. 
e a termine fisso. Partecip-̂ zione degli,': 
assicur.iti agli utili in ragione dell SO 
0|0 Ass ciiraaioni m caso di vita, ren-
ute vitalizio imuiadiate e rendite vitali­
zio diffiirite, dotajioni p-r |Unoi«|li e ca­
pitali per adulti. AssioDî ajkni.i contro i 
casi fortuiti di qualHnqtte Basi natura 
che possono colpire lo persone. 

Capitale assiour. ai 31 dicambre 1890 
tire 123,698,419 

Presidente del {•coili'Sfii .a;.4*»"»;"Don 
AND»KA de' Pi- ncipi iCotólNljl'Mariihose 
di Gi(i.y8gallo,,T- rie*. BrésmnK'cav. 
prof. TEBALDO KOSATI. 

Presidente,, (lei CmsigUo d'^mnimstra-
liane Principe Don TOMASO COBSINI, 
Sonatore del Regno - Vice PresideiUe 
BASSI Coinm. GmouMO 

: ' Direttore O-enerale C : M I I . B O « C J & ' V & R X » 

Lo due compagnie Pondiiria liroemUo e Fondiaria Vita non hanno pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altre operazioni tranne 
che le asaicuiazioai a garanzia dello qaali esso dastinaao gli ingaali capitali sociali, 
e lo riserve occumulat», . . ^ ' , - - . • i,r.imBÌ 
AGENZIE GENERALI, in tutte le pncipali Città — Agenzia generale an: UPINb: 

rappresentata da PAUIO CLOZA Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 



T, ' ' -R IW f , ì 

Le mser!!Ì<mi per / ' Frinì, ni ri movo escitismment^ we^so rAptf|||ij^tc0Ì|^i^^.4^1, Giornale in Udine. 

Mìtì JlJliil filili 
tJotì-'sncfcuTWe a D I A N O -MAErNA 

«t raeitt '.f&vktmiMrUh 
Partmtze Arrivi 
DA 'Ùbliffi^ A' TEKffiSllA 
U, ll50 B. ( BAH a. ' 
0. i . » »,,., 9.00 a. 
M.* 7.36 a, , ,fl.!5 p. 
n. n . iè o. '§.iS p. 
0. lud' pi a.io p. 
0. 5.tó <p, 10.S0 p. ] 
». 8,03 p' 10.SB p. 

Partenze 
Di « S « I « 
D. 4.BB a. 
0. 8.16 a. 
g, 10.46. fi. 
iD. S.tP V', 
M. 6.0B p. 
0.10.10 p. 

A imlKB 
7àSk. 

10.09 a. 
8,U,,p. 
4.̂ a p. 

n.80 p. 
a.2& a'.' 

, Scuole ,elQfneQtari, tppniohp, ginnasiali co '̂li esami \W }o 
licenze nel Collegio stesso. Sede legate di esa_n\i. —• Il Collegici 
è aperto tutto l'anno. Villa In Briab â 'e graadiò«o localo per 1 
bag^i dî  mafè a 013,̂ 16 Bl|irina. 

'Pei''programmi i;ivóìg!(?rsi 1̂ 6indaqo pd, al Dirpttore. 

DA Vaitììi A P«STP.n»A nA i^oStHRliA 
0. S.*6 a., 8.60 a. I' 0. 6 a > a. 

9.(5 a. l,D.' O.IO a. 
l.St p. 
6.69 11 
«40 IV 

BA UtiVSK 
M. « — 
M. 
M. U ZO a. 
0 8.80 p. 
M. 7.34 p 

QA u m j ^ 
0. lei a 
M. 1 OJ p. 
oO. 5.10 p. 

^^^^^^S^if^ 

/ W | ^ ^ , ^ i * ^ | / 

Licore Stomalico Ricostituente 
Idilsoo JC^jltKB! B|fI>Bllf Mil^ro < 

Il genuino F E n n O - C I I I H A BISI^KRI^ 

porta .iillla'boltigha,' sopra 'lotkhetta, una 

forma di WaoohoUo' fon 'imprsssov! una tosta 

<li leoae iBiroliai a èWó̂  e vsodSéi'tìai' ferma-' 

cuti signori G. CoiniSialii, Bosoro, Biasioli, 

Fabris, Alessi,C«aeili,iDffOandM6, De Vin­

centi, Tompdoni, A. Monganitti, nonché 

Ì)rcsso tutti 1 principali droghieri, caffet-

tieii, pasticcieri e liquoristi. 

JSuW r̂iii, d|)l8 o(jn(palfa|io|( 

MU ACQBà HI Giai/ia ' • 
,, | ; GEJE.SOMiINO. > \u 

,<|m più ricercati prodotti pe» la tòelatia è l'Acqua 
Plori diGigioe Getsomii o Laviltùdi quost'Ai^qiia 

'l'proprio delta piu notevoli''fissa djl alla tinta della 
„carp8jOTBlla morbid^zzp, o quel veilliitatq, che pare P»» 
siano eoe dei più bei gisrni della gioventù e iji 'Pfrire 
macchie ro<se. Oiipliinque sigdora (e qdale non lo òf) 
gelosa della purezza del suo colorito, nm potrà fare a 
meno iielllÀeqn& dv Giglio e Gelsomino, il cui uso di-
iTonta ormai generale 
Presti; alla bottijia, ft,, <,S0 

tri}mi,veniiil?ita 1 presso l'Wflcio'Annunji del GiornaU |IL FRlUEl, 'Odihè, 
Via (jella Prefetfura n. 6 i , |. ' i 

ir^BUSTEIA PAESANA., 
Fonderia - Ofaewa Mecea|iea - BAS.TAÎ ZSTTl - Odine - Arezzo 

F 1 1 , 1 /t t IS » I IJ O I ^'é 

TORCHI DA VINO 
»l1iMflÌ4> s i s t ema 

a doppia leva con vite ferro prima qualità, battuto al maglio 

Ti »«#-
ColncWeiMO — Da Portograaro por Venezia alla 

or» lÓW adi. a 7.41poia.'D»Vciic*aài*rt(t 
ore 1.05 pom. 

NB l|itt«no «ègnhfo coll'àtósèo* il Iettai'»' 
Casara .̂ , 
bRAklO DElkiA TBAMYIA A v'itoafi' 

Pat unzQ 1 Ar, %»t 
PA VBlSn A B. DANIE1.R 
S F. 8.— «j fttì a 
S FUl.l^.à, , ! ._ p. 
S iV 2,3B p. Iza il 
8.P.I 8.6tìi|ii, 7.42 p. 

iM l''l . ' *i 

--•ir'l'.'dSSi 

v,<iiiHlMli:!! I»i"e«*si» rvrf ici» 
AaaumÀ <lcl g îauTunlQ 4 L 
fì'n.iBfci, Udine, Wia li»8'te-
fettu^^i !!%. (». 

Vetrw f!^»lulkll« per attaccare ed un(re 
ogiiii sorta di cristalli, porcflhùe, mosàidi, 
terraglie, ceramiche ecc. i-ent SO una bot­
tiglia CQÌ |iaóiio di usarlo. 

Lit i i iro DDF Isilirtiire là l i lanelf«-
rljt — Inijiedisco che l'umido si atindiiiii 
e ((a )Hn lucuto biillante fllli blaiìaheiila 
Sortole da pijnt. 5» e d,i Ijre,* cóu i^\,^\f^ 
iSione * , 

Ttttna'l'i.ll^e infallilìil'e distrultoro dei 
topi, sorci, talpe. RnccoiBandlisi p'drolie'nbli 
pericoloso per gli ammali domestici come la 
pasta bados» e>altii preparfc'.'UAi.i«na al 
pacco ^ , ^ 

B r i i n l f o r e t s t n u i u n c o peripuli'ro 
istuDtaiiklhedte 'q'ualaaqlte-''motallo, oro, 
digqnto, pjcfoBg, bronzo, ottone dee idenS Val 
la bottiglia^ '; I 

gno d'operi! o con tutb fjcillìa si pUò'lu 
ciliare ili proprio imobiglio Cent SO la bot­
tiglia _ , 1 

Bill-xtr S a l u t e d e l f r a t i Vg«st<-
I n i n n i di Sa<i l ' no lu . Coll'iiso di qiie 
sto iilixir SI vive a lungo lenii bisogno di 
medicamentî  Esso rinvigorisce ^ Jo foraej 
purga il sangue e lo stomaco, iib'eia dulia 

. - - ^ / — - i . hb.»' •.JS:£-Mi^i.-^r 

< p ^ l 

MIW 

•a» 
' 85 , , 
. 5 i I 

1 ^ 

^ 

II, Magazzino |ìn jvia Daniele Manin, ex'S. Bortolomio, è 
sempre fornito di Twreiii nssurtiti, a IcvaiSeia^illioe, mul-
iipiii, con base di legno, u ghisa, di tutto le grancle'zze. 

Prezzi da non temef'è-con'eòi'i'oriìa- ' '• - " • 

Effetto garan'tito ; rompendosi qualunque' pezzo nella cor­
rente dnnata, per difetto di coslru:j;ione, yî î e , gratuitamente 
rifus'o. , ' ' ' ' , ' , , •' 

, Deposito k>%ia(oÌ peri uve e'Hìiièeliìiltì a'̂ {|̂ i'é'oIìé-Ììà'-
dttstplalii'per ogni uso. ' '' •" - '' "'. • ' ' ' " ' ' 

Tubi ferro ^hl!^a"per acquedotti. < •- 'i •" 

_ _ w — j . — ' j - — i i . i I m . . O l i I — t 4 j - i - v . , i Ì . L I M U J U ^ , 

S P E O I A I . I T À 
vendìbili presso„Hlimu)inisli'<Mclone> del PftSMCii' 

P a U e f e dentlfr leSki Vt lnne t t i . 
Questa pol,vefS p il , ri>|ie/iiip,<ieffl(̂ gn5!nie 
per preservare i deuti ialla e «no j neutraliiiza 
Jo sgradevole odore prò l̂ itto dai ,su,a',ti, 4* 
jrpschezza ^alia bocca, pulisce 'loi smalto 
'CU lendogli pari all' ivorio, è'I' unicii specia­
lità Sino ad óra 'conosciuta co'Ma la l̂ 'ù a 
buoh'mercato •' • * ^ 

Eleganti scatole grandi lire »•-»-, pic­
cole dènti SO. 1 ' I 1 • 

CRfan l lne . Successo infallibile per di­
struggere gli aoarafjgsi. ProJzo ooiltes. i«0-1 ' 
inveutore A'. COUtsEAU. , _ , 

A c q u o del l ' ISreni l tn— isMlil^le per 
la distfUzioiio dello'diifilci Bottiglia sent. SO 
con istruzione. ^ ' * 

( j i l . I I I i •* , ' * 

P u l v c r e I n s e t t l e l d H per distruggere ' 
pulci. Clinici,'!zaniWa'od altri ituetti.' Una» 
busta ctut. SO. 

BÈlBIàTO SIABlLIfflElSTO k MOTRICE IDRà0LM | 
,\ '' „i;iMti.lé:'dllb^è,&Sit0 legno - CMici,e'a"Ot2iatlit carta pestó aoMti m tno - Metriiilsosso sno'dati H iìi %ì%t^\ f 

Pl t tx^a i e i t t r d t n o iV. « 9 

Tl ' l i 'AP-l l"' it?l4' ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Fjilatì^a ^i Udine. T t p A f l O A"P|1'' 
il'yl^mWm Editriq^ del Giqrnal,6 ,quotidiano II. FRIULI — Assume ogni genere.di lavori. i l l , l l l | i i a i l a 

' Via d«Un rnerettara Kt e . , i , 
.,L 1. » ' ' I I I ' 

G
Ì» i smAj» , * i , « « « . al -servizio delle' Sctìòlè d̂el Comune di Udine, del Monte di"pifit'à e, delja Cassa .|i-« if%fn'/|f f i l l . f p 
'•M'Ill i l l .E'fi iF.if l i ' Risparmiò di U,(?ine-''DapQslto carte, stampe, ™gi?ti'i,,qggetti-di eanceUpna ; l^ l l | i I O L f e ! f i | ^ 
* * * • * * • " " • ' " * « * " ' e di disegno. — Speoohi/quadri ed oleografìe -^ Deposito stampati .per- Ammi- « « * * * v * J * * # ^ * ^ 

nistraziufli Oomunaii, Dazio.. OonsumOj Fabbricerie, Qpere Pi^, eqp, , 
, , , v i a RKercatotinlé^hlo e Vln'Ci»T«»ur )£• 3'4|<. , , ' 

^9£ ip t ia .«^ , ̂ ^i^^^f^---»^0^^^^^^i^^^^-^^^^^f-^:f^^^^f^ 

XSiìtss, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 


